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Legge  regionale  02  aprile  2013,  n.  12  

Attività  di  control lo  ambie n t a l e  svolt e  dall’Age nz i a  regio n a l e  per  la  protez i o n e  
ambi e n t a l e  della  Tosca n a  (ARPAT).  Modific h e  alla  l.r.  30/2 0 0 9 .
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;
 
Visti  l’articolo  4,  comma  1,  lette ra  l),  e  l’articolo  50  dello  Statu to;
 
Visto  il  decre to- legge  4  dicembr e  1993,  n.  496  (Disposizioni  urgen ti  sulla  riorganizzazione  dei
controlli  ambient a li  e  istituzione  dell'Agenzia  nazionale  per  la  protezione  dell'ambien te)
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  21  gennaio  1994,  n.  61;

Visto  il  decre to  del  Minist ro  della  sanità  17  gennaio  1997,  n.  58  (Regolam en to  concer ne n t e  la
individuazione  della  figura  e  relativo  profilo  professionale  del  tecnico  della  prevenzione
nell'ambien t e  e  nei  luoghi  di  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambienta le  della  Toscana  “ARPAT”);

Consider a to  quanto  segue:  

1.  Il  d.l.  496/1993  conver ti to  dalla  l.  61/1994,  demand a  alle  regioni  ed  alle  province  autonom e
l’istituzione  delle  agenzie  regionali  e  provinciali  per  la  protezione  dell’ambien te  a  cui  affidare  lo
svolgimen to  delle  attività  tecnico- scientifiche  connesse  all’esercizio  delle  funzioni  pubbliche  per
la  protezione  dell’ambien te  e  delle  ulteriori  attività  tecniche  di  prevenzione,  di  vigilanza  e  di
controllo  ambien ta le;  

2.  In  par ticola re  l’articolo  2  bis  del  sopraci ta to  d.l.  496/1993  conver ti to  dalla  l.  61/1994,
prevede  che  nell’esple ta m e n to  delle  funzioni  di  cont rollo  e  vigilanza  il  personale  ispet tivo  delle
agenzie  regionali  e  provinciali  per  la  protezione  dell’ambien te  può  accede r e  agli  impianti  ed
alle  sedi  di  attività  e  richiede r e  i  dati,  le  informazioni  e  i  documen ti  necessa r i  per
l’espletam e n to  delle  proprie  funzioni.  Il  medesimo  articolo  prevede  altresì  che  tale  personale
sia  munito  di  documen to  di  riconoscimen to  rilascia to  dall’agenzia  di  appar t en en za  e  che  allo
stesso  non  possa  esser e  opposto  il  segre to  indust riale  per  evitare  o  ostacola re  le  attività  di
verifica  e  di  controllo;  

3.  In  attuazione  della  normativa  sopra  citata,  la  l.r.  30/2009,  concern en t e  la  nuova  disciplina
dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT),  già  istituita  con  la
legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  66  (Istituzione  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambient a le  della  Toscana),  si  è  uniformat a  a  quanto  disciplina to  nella  raccoma n d azione
2001/331/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  4  aprile  2001  che  stabilisce  i  criter i
minimi  per  le  ispezioni  ambient a li  negli  Stati  membri,  in  cui  si  definisce  “cont rollo”  la  serie
complessa  di  azioni  inter re la t e  quali  la  repres sione  delle  violazioni  della  normativa,  le  finalità
conosci tive,  le  finalità  valuta tive  preventive  e  successive  diret t e  anche  all’individuazione  di
misure  d’interven to,  nonché  le  finalità  di  pubblicità  e  informazione  al  pubblico;  
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4.  In  particolar e,  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  lette ra  a),  e  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  30/2009,
tra  le  attività  istituzionali  dell’ARPAT  rient r ano  le  attività  di  controllo  ambiental e  consis ten t i  nel
campiona m e n to ,  nell’analisi  e  misura ,  nel  monitorag gio  e  nell’ispezione;  ment re ,  all’ar ticolo  35
si  prevede  che  il  personale  dell’ARPAT  addet to  allo  svolgimen to  delle  attività  di  ispezione  sia
munito  di  documento  di  riconoscimen to  rilascia to  dall’Agenzia  stessa  e  possa  accede r e  senza
preavviso  alle  sedi  di  attività  ed  agli  impianti,  nonché  richiede r e  i  dati,  le  informazioni  e  i
documenti  necessa ri  per  l’esple tam en t o  dei  cont rolli  stessi.  A tale  personale  non  può  essere
opposto  il segre to  indust riale  per  evitare  o ostacola re  le  attività  di  verifica  e  controllo;  

5.  Poiché  le  funzioni  di  vigilanza,  controllo  e  ispezione  dell’ARPAT  sono  disciplinat e  da  varie
norma tive  di  settore ,  anche  statali,  si  rende  oppor tuno  precisa re  che  spet ta  al  diret tor e
genera le  individuar e ,  con  atto  merame n t e  ricogni tivo  delle  sudde t t e  norma tive,  il  personale
che,  nell’ambito  delle  mansioni  cui  è  assegna to,  svolge  attività  ispet t ive  riconducibili  ex  lege
alle  funzioni  di  ufficiale  di  polizia  giudiziaria  di  cui  agli  articoli  55  e  57  del  codice  di  procedur a
penale;

6.  Al personale  dell'ARPAT  si  applica  il contra t to  collettivo  nazionale  di  lavoro  del  personale  del
compar to  del  servizio  sanita r io  nazionale;

7.  Tenuto  conto  della  rilevanza  delle  attività  di  ispezione  e  vigilanza  di  cui  si  trat ta ,  dalle  quali
consegue  l’accer ta m e n to  di  illeciti  ambientali,  e  quindi  della  necessi tà  di  effettua r e  una  rapida
ricognizione  del  personale  a  ciò  adibito,  si  rende  necessa r io  prevede r e  l’entra t a  in  vigore  della
presen te  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  Toscana;  

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  35  della  l.r.  30/2009  

 1.  Dopo  il  comma  1  dell’articolo  35  della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina
dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  “ARPAT”),  è  aggiunto  il seguen te :  

 “1  bis.  Nell’organizzazione  dei  compiti  di  cui  al  com ma  1,  il  diret tore  generale,  con  atto  di  natura
ricognitiva,  individua  il  personale  che,  nell’ambito  delle  attività  di  ispezione  e  vigilanza  di  cui  all’articolo
7,  dalle  quali  consegu e  l’accerta m e n to  di  illeciti  ambientali,  svolge  funzioni  di  ufficiale  di  polizia
giudiziaria  ai  sensi  della  normativa  statale  vigente .”  . 

 Art.  2
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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